
Anno II Conto lfi<-'::n(e rofla Posta PI5>0V<!^ Martedì 21 Giugno. 1802 Conto corrente colla Posta Num. 171 

GIOMALE DI PtDOÌfA 
a 

'tì 

Direziono eiì Amininistrazinnn Via Spirito Santo poi_.iTioO"Q"drC)Tir)i^3sro In tutta Italiii 0. S - Knmero ' arretrato C. IO 

PREZZO D'AiSBONAMENTO 
Anno , . L. 16 ~ Semestre . . L. 8 — Trimestre . . L. 4 

per l'Estero spese di Posta in pài. 

P H B Z Z O B E L L E IXSEBZIONI: 
lascrzioDÌ ai avvisi in 4* pagina Gisnt. ?!*> alla linea, in il''pagina Cent, afe-

alta linea. Cojnu ieati, ueorolegi, riiigraEiamanti Cent. - i* la linea. 

LE àSSOCIÀZIQNI 

NELLE pZIONI 
Sento un lagno, e in ggneiiile lo trovo 

giusto e fondiito, che le Associazioni cosi-
delie politiche non corrispondono in gran 
parte allo scopo della loro istituzione, né 
ai fini, che devono ragionevolmente pre-
•ligi,'ersi. 

Si dice clic, meno qualche rara eccezio­
ne , tutta la loro aUiVitfi si restringe iid 
«n'orb la mollo limitata, e che tutta la loro 
azione si risolve in quella di semplici comi­
tali eleltorali per l'occa.'iioi.e 

Se cesi è vi-ramenle, nò alcuno può af-
fermare i;Jje non sia, quel lagno di cui pa -
liamo non 6 che Irop.io giustilicato, e se 
dipendesse do me vorrei far tutto il possibile 
per rimuoverne le cause. 

Le Associazioni politiche, qualunque sia 
la spccialiliV dei loro intendimenti, tianiiu 
lo scopo di raccogliere intorno ad un pro­
gramma, i cui principi Sono srritti sulla loro 
bandiera, il maggior nuuifro possbile di 
aderenli a quei principi, ed hanno il line 
di farli trionfare. 

Ora se io guardo alla lini a di condotti 
seguila in generale da queste Associiizion., 
sparse, sotto nomi diversi, su tutta la su-
pcrlieie del Regno, trovo di rado che f a 
zione delle medesime eorrisponda veramente 
a quello scopo, e trovo giuslificato l'iippunto 
che si riducono, né più nò meno, ad altret­
tanti comitali elettorali, la cui elBeacia fi­
nisce collo spaglio delle schede. 

In questo stato di cose, non b difficile 
indo.vinare la conseguenza di ciò che suc­
cede. 

Viene il momento delle elezioni o arano-
nislralivo o politiche, lo quali, per opera 
specialmente degli aspiranti, hanno la virtù 
di scuotere la eohiune inerzia di quei so­
dalizi, non, già per assicurare il trionfo di 
una idea piuttosto eh,.' di un'dtra in f..tto 
di politica 0 di amministrazione, ina per 
porlare-avanti la candidatura di Tizio piut­
tosto die di Clio, sul dato delle simpatie 
persuiiali di cui gode, non mono che su 
quello delle clientele che Caio o Tizio è più 
io case di favorire 

Se ciascuno degli eleltori volesse mei 
tersi 111 mano sulla coscienzii, non v'ha 
dubbio, quesia ^li rispoiid.'relihe che sue 
cede pi'iqiiio cos'i e non a'triinenli. 

Qu:iiili snnn gii .lettori, che, convocati 
ad un'A^Sl'Hlblea ipjasi all'ultima ora, di 
cano il loro parere o depongano il loro 
volo per iiluiiiìnala coscienza sulle idee 

propugnate da un' Associazìon,', non ohe 
sugli uomini chiamati a sostenerle? Qiial 
ò stillo il lavoro di preparazione per som-
minislrar loro quei lumi sugli uomini o 
sulle eiise'? 

Aspollo la risposta da tulli coloro, i 
quali non hiiimo inni sentito, o lo hanno 
Sentilo a dire troppo raro volte, che que-
si" Associazione politica o quell'altra si rac­
colga, diiriinte qualche stagione dell 'anno, 
per discutere gi' interessi più gravi, o i 
più gravi quesiti di politica o di animini 
^trazione. 

Ne abbiamo esempi recenti, e quello re-
cciilissimo dell'ullima erisi, che ha rove­
sciato un ministero, del quale non è certo 
lutto male quello che ha fatto, eh' era 
stato portato in palma di mano dalla mag 
L>iiiranza di quelle Associazioni, e che fu 
poi laseiiito cadt'i'e senza una parola di 
eordnglio, per cedere 'il posto ad un altro 
che non si sa clic cosa i'i.riì. 

Epimre e' erano, e ci sono di mezzo 
questioni Vitali, come quelle della finanza, 
dell'economia, ddle riformo organiche, 
della polilicii interna, od altre. 

Chi s' è mosso a discuterne una ? 
Così succede del corpo elettnrale quiil-

•'le cosa di simile come della talpa: rior ne 
II, dici mesi dell 'anno, e quando si sveglia 
n-'O fa elle gUiiStare il ti n'ino, che, nel 
caso degli elettori, dovrebb'essere quello 
del buon senso, per la scelta degli uomini 
ea|iari d'interpretarne i desideri, e di tu­
telarne gli interessi, menlrecchè, ciechi 
ionie il sullodato annuale, votano d'ordì 
Ilario ciecamente per uomini, che, o l'aura 
incomprensibile del momento porta avanti, 
i> elio sono patrocinati dal lavoritismo e 
dalla furberia. 

E questa è l'educazione politica, che si 
vuol dare alle niiissc? 

Le Assneiazioni devono proporsi uno 
scotio inolio più nubile. 

ilo espresso tanto più liberamenle, sotto 
un punto di vista generale, queste mie idee 
in quanto potr. i citare qualche esempio 
lodevole in casa, come eccezione al difetto 
laiiienlato. . f. b. 
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UEBRA PER L'jflDIPENDENZA 
B E L L A FIIANCA CONTEA 

Secolo XVI 

\ PROPOSITO Di UNA RISPOJT/5 

[jPfJKiairm nella Perseveranza queste piu-
stissiinn ns,sei-vaKÌoui , alle quali ci associamo 
cnnifVfnariJPuLe : 

« [/atlualo Presiileiitn (!el Consìglio, quando 
era niuiìsiro de! tesoro, rispondendo, s« ben 
ci ricordiamo, ad lin.i intorriiKione dell'onor. 

Prinotti, che Tappunfava ,d'aver vissuto con-
suniandt» !a rendiui della Cas-si pensioni, ri­
spondeva che, qnando ofjli ora diventato mi­
nistro, ia rendita di quella Ca^sn era ̂ 'ià con­
sumata. 

Era una risposta ijicilo e coinpiacento per 
obi la dava, ma non era punto vera, bensì 
era altrettanto vera, l'intorriizione che jrliela 
avea fatta venire in sulla bocca. 

L'onnr. Vavàz?.], quand'ora ministri del te­
soro, aveva presentato un • progetto di lejrr;o 
per addire a sollievo del tesoro una parte delta 
rendita della Gassa pensioni. La Commissione 
del bilancio, elio o-iaminò quid prnfjotto» fu 
ancora più rad cale; e non volendo più saper­
ne dell'antica Cassa delle pensioni, propose di 
scio^'ierla addiritlura, distribuendone la ren­
dita. Una parte doveva assegnarsi a! tesoro, 
un'altra dovea stare a garanzia dei biglietti 
di 'Stato. 

Prima che il progetto venisse alla Camera, 
il Perazzi cadde, e gli succedette il Giolitti. 
Cosicché, h tanto poco vero cbe la rendita 
delia Cassa pensn)ni fosse consunta allorchi^ 
il Ciolittl era diventalo ministri) del tesoro, 
che non era ancora votata la legge che auto­
rizzava ai alienarla, 

; L'opera del Giolitti fu dannosa, poiché men­
tre il Perai!zi proponeva alcune imposte per 
pìireggiare i! bilancio, assegnando la rendita 
della Cassa pensioni unicamente al disgravio 
del debili» del Tesoro, il OioUtti, non appena 
ebbe ottenuta del Parlainento la facfdtà di 
alienare la rendila, la adoperò principalmente 
per pareggiare il bilancio, che ebbe durantp 
la sua amnnnistrazione sempre dei non lievi 
disavanzi. 

^Pochissima fu ia parteassegnata al Tesoro* 
il cui debito, come è noto, s' agiiira oggi in­
terne al mezi;o miliardo, prima d'uscire dal, 
Ministero, il Giolitti, in quasi 18 mesi di go­
verno, alienò e adoperò per hii il disavanzo 
del bilancio come s' è dotto, in massima parte 
12 milioni e me?,zo eiccu di l'endita, oioò un 
valor capit-'sle di 240 mÌ!ioni nominali, o di 
235 0 5^6 elVettivi. 

Pertanto, si può ben dii'e che l'onor. f^io-, 
lini ha usato di tutta la l'endita della Gassa 
pensioni, senza che potesse giovarsene in nes­
suna guisa il suo predecessore, jiè il suo suc-
cessorej continando a crescere i nostri debiti 
ad'estero. L'effetto di queste continue emis­
sioni, quando si fanno, è dannoso, poiché 
scema il cambio con l'estero a tutta prima, 
ma poi esso risale maggiormente a breve in­
tervallo di tempo. 

Se ricordiamo quesii fatti, non ò per una 
vana critica roti'ospeittva, ma perchè ci pare 
dai primi atti della sua presente amministra­
zione fon. Giolitti desta il legittimo timore 
ch'egli possa ricadtu'e nei passati errori. Non 
ha egli, infatti ripigliato le omissniii di ren­
dila, cominciando per 20 milioni l 'anno? È 
perciò utile metterò in suH'jtvviso gli elettori 

fin d'ora e ì deputati poi; e, se t'osso possi­
bile, non sarebbe male che l'on. Giolitti co­
minciasse lui a diflidare di so, » 

X3X 3 t*^ :p>X>0^ '*0 
ALLA 

OOMMlJTAZIOtNK DEIJ.K HEOiME 

Riceviamo o pubblichiamo: 
n signor canonico Minella, felice della condi­

zione fattagli dalle favorevoli decisioni ottenu­
te, intenderebbe di ricavarne il diritto di chiu­
dere la bocca a coloro cbe dissentono dalle 
attuali afTermazìoni della giuidsprudenza. non 
avvedendosi che questo conclude a trasportare 
i concetti delio ilefìiiizioni religiose ne! campo 
dello discussioni giuriilichn. 

Quelli cbe difendono una delle parti in causo 
mettono in luce tutti gli argomenti, che riten­
gono utili al loro proposito: però al di là di 
questi contendenti vi sono delle persone cho 
senza faro ia voce grossa e senza sospirare ad 
alcuna notorieià, si preoccupano delbi viconda 
del diritto, ed impressionate dalla gravita del 
momento, raccolgono i loro studi in forma ad-
datta ali' indole dì un determinato giornale e 
li esp(Uigono sotto l'egida del più assoluto di­
sinteresse, anche alle folgori della Teologia 
morali-'. 

In (juei giornali di Giurisprudenza nei quali 
il sighor canonico rileva le giurisprudenze che 
giovano al suo proposito, non,gli sarà ditllcile 
di riconoscere quante volte le massime cho si 
credevano incrollabili, abbiano soggiaciuto a 
nuovi studi ed a ricerche acuite dalla difiicoN 
tà, nn sì può essei-0 veramente dottori senza 
credere alia perfettibilità della giurisprudenza. 

Allorquando, però, aba mia eccezione prin­
cipale, il sìg. canonico oppone la presunzione 
accolla dalla uiugistratura, gli posso rimarcare 
che e;i!i disalvea dalla questione presentando, 
lo slato di l'atto crnutì una risposta ad una ar-
gmnei.tazione di diritto; Ilo sostf-'outo c.;no la 
defìi;i:Ai<me della natura del a; dneìma..n.oo è h-
verità dai privilegi delle leggi 1873, 1879, e 
il mio contradditore mi risponde che la di­
scussione fu fatta e la definizione pronunciata 
111 sedo di commutazione. Se questa vaie come 
risposta, efficace per qualcheduno, non sarà 
certo per uno studioso dì diritto. 

Il valore di questa presunzione io non io di­
sculo perchè non piego dinanzi alla mossa che 
intende spostare la questione, ma se fossi in 
dotto a questa disanima per altre ragioni, non 
nianch'-'rei dall'osservare che deve essi're molto 
elasticamente costituita qm-sta presunzione, la 
quale serve per un istituto che secondo la op­
portunità ora procede ila umi origino lìiviua 
ed ora da un fatto umano. E questa diversità 
di apprezzamento dà lagione della condotta di 
quei Vescovi cho non credettero di sutlVagarsi 
dell'opera dell'usciere. 

Non spendo una parola contro la rettorica 

Traduzione di A. Z . 

— ISasta così!... disse il mairgiordoino ta-
plianiìogli la [larola; è intoso!... sii esatto l'an­
no venturo, altrimenti... 

I^d aggiunse con voce rimbombante. 
— Giovanni Maria Goux, delia tenuta di 

Charmont, ricevuto. A un aliro.., 
11 contadino descdalo punse i suoi buoi ed 

flntrò con il suo carro nel,' intorno del ax-
Htello. Il maiigionlomo consultò il suo regi­
stro e disse. 

™ Pietr{t Antonio Ciuitet, della Grange-
Ftìucon; otto sacchi d' avena, un maiale del 
|Miso di trecento, un bue dì ottocento, trenta 
Kcudi ili buona moneta .sonante o in corso. 

^^ liceo , signore, risposo un vecchio ilai 
capelli bianchi, la ili cui curva schiena indi-
tiava uno lunga vita di ostinato lavoro. 

— C'ò tultoy 
— Tutto, signore. 

— Gli scudi? 
— eccoli. 
-=• Beno. Che si scarichi e si pesi. 
I pesi furono dìoliiarati soddisfacenti. Il 

vecchio ricevette l'annunzio di un aumento di 
canone. La piinda rfcei'iito fu solennemente 
prniiunciato e II carro passò avanti, 

— Francesco Theuivy dolla tenuta dei Pe-
titos-Ohiettes, prosegui il maggiordomo: qulii-
dioi sacchi di IVuiiionto . quitlro di f.irina, 
sei d'avi-'Hì., Irò d'orzo, cinque staisi di pala­
ia, un bue del peso di. ottocento, quattro 
UKUiiiuni ih un anno, ìu buono stato, non to­
siti, trenta pulii grassi, quaranta linbre di 
burro, quattro migliaia di (leim. cinquanta 
scudi in buone muuete sonanti e aventi 
Corso.... 

Nessuno rispose «presentco 
II inaggiordoiiu) alzò gii occhi, o invece del 

livollario che aspetuiva, vitio dinanzi a lui u-
n:t bella giovine palliiJa y tremante . che si 
asciugava gli occhi con il.suo fazzolett(j di 
cotonina. 

~" Oh! chiese egli brutalmente chi siete?.^. 
— Souola li^lia dj FrancL'sco Theurey..,. 

tjulbettò la povera ragazza. 
~" Dov' è tuo padre V 
=- A oasa. 
•-''^ K perchè non è venuto? 
— Non ha potuto. 
— Come! eom. ! gi-idò il maggiordomo sten­

dendosi sulle sue corto gambe, conio un gallo 
in collera cho si rizza sul,e suo zampe, non 
b;t p(d,ulo, Cosa .-igiiincu questo? K i nostri 
canon,? dove sono i nostri canoni? 

Ĵ a ,giovine tiiU) risiiose e scoppiò in sin­

ghiozzi. 
«== Vediamo! continuò rnmiciattolo battendo 

il piede, si vuol burlarsi di noi, forse?... Fran­
cesco Theurey è uno dei ii'usti'i più ricchi li­
vellari 1... I canoni.... dove sono i nostri ca­
noni ? 

-= Ahimé signore, sono venuti i Grigi. 
— Smio venuti i Grigi? l*;bbeno ! o dopo? 
— E!jSi ci hanno tolto tutto! ci haiino sac­

cheggiati! hanno abbruciati i granai e i magaz­
zini nel forraggio! Si sono coinlottl via 1 buoi, 
l montoui!.. hanno portato' via tutto! 

— K tuo padre li ha lasciati furo, tranquil­
lamente, senza difonilersi?..,. 

— Oh! sì è diteso, si signore!... si è lìon 
battuto come un soldato!... litio de' miei fra­
telli è ptat(t gravemente ferito... Mio padre ha 
ricevuto un colpo di spaila nella coscia. . 

— Tanto poggio por \ùì.. K i canoni.^ 
— Non essendoci più nioiile, signore, es­

sendo stato portato via tutto o abbruciato. 
— Anche i cinquanta scudi? 
— Ahimè! signore, noi contavamo vendere 

doi buoi e dei montoni por far denaro,. 
— K tuo padre ,̂ci"ede che io cose passino 

COS!?.. 

=-= Egli spera che monsignore avrà piota di 
lui... egli ò nel suo letto... ò molto ammalalo 
per la sua fei-ita... 

-=. Kbbeno, digli da parte mia, che so fra 
otto ijiorni, i canoni non sono inleramonf.e 
pagati, vei'i'à a guarire nelle prigioni del 
castollo... 

— Grazia, signore, in nonio del cie'o!... 
diî so la giovine in mezzo ai singhiozzi, abbiate 
[lieta di noi. 

usata dal signor canonico in riguardo alla sup­
posta persona de! suo contradditore. 

Godo il beneficio dell'anonimo perchè sona 
estraneo alla questione, e ciò che mi spinse a 
studiarla sì è il fatto vorainonte singolare cho . 
mentre la legge ha abolita una-categoria di 
desume, la giurispnnienza afTermn che non vi 
sono decime della oategoi'ia abolita. 

I3ispacr;i l'etea^ralìci 
[AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 20. — L' arrivo il»! Sovrani, a 
l^otsilai» fa im[ioii0nto : l* accoglienza cordia-
lis.sima. 

Una compagnia de! battnfjiione dei oaccia-
tori ilella Kuardia l'aceva il .servizio (l'onoro. 

Appena il treno .si r«-rmo l'iniperatori- si fece 
innanzi solo, alibraccid e baciò tra volto il R» 
« baciò la mano alia Regina, imii riette ii 
braccio alla ReRina o la cooitus.'io dalla Inipo-
latrico. Il Re baciò tre volte la mano all'im-
poratrice, a la Regina la baciò tre volto in 
vi.so. 

Iiiiii i Siivraiiì li' Italia salutarono i princìpi 
0 lo principesse reali. 

i.' incontro dei Sovrani elibe carattero di 
i^rande coritiale intimità 

fSERLlNO, 20. — Tutta Iji stampa toiiesoa 
saluta con entiisiamo l'arrivo ilei Sovr-ani d'I-
lalia, 0 vede nella vi.sita unii garanzia dulia 
triplice alleanza. 

ATENB, id. — La orisi ministeriale, .attesa 
so tanto dopo la elezione del presidoiito delia 
Camera, è scoppiata ogi;i. Il Oabim tto ha rns-
st-f̂ iiato o rassej^nerà iinmediatainente la di­
missione. 

-.ATENE, 20. — Itotitìuris, candidato tricu-
pista fa eletto presidente della Camera. 

Il Ministero si è dimesso siasera e il nuovo 
Ministero si costituirà stasera stossa, ovvero 
in rcordi. 

LONDRA, 20. — Lo scudiero della Regina 
invilo il Duca D'Aost,-! al cmicerto a corto al 
Bnclsingham l'alace per Rioved'r. 

àmmìnisirazione delie Posta 

ìlall'r,'trp,n;io .signor Dìrettoro Provinciale 
delle l'oste, ci venne gentilmente comunicato 
,1 seguente 

Riiii^.mUo dello oporazìoiii della Casse pò 
siali di risparmio a tutto il mese di aprile 
18ÌI2 : 
[abretti làmasti in corso in 

niio del mese precedonte N. 2.3S3.0i6.= 
Libretti omessi nel mese di 

apriie . . . . . . » 25.286.==. 

N. 2.118.332.= 
Libi', estinti nel mese stesso » 2,5.3.'>1.= 

Rimanena JJ. 2.402.i)7r).— 

= tlai inteso!,., fra otto giorni... 
— Un, Sij^iiore Dio mio!... corno volete che 

possiamo fare?... 
— Questo non mi rigaarlal.. Silenzio!...U-'ra 

otto giorni, hai ben capito... 
A un altro... 
Vedenile allontanarsi la giovino che nella 

sia disperazione, si strappava i capelli o si 
ammaccava la faccia, i livellari sjiarsi suila 
Sj.lanata non poierono itratlonere en morm >-
rio di sdegno. 

— Cosa sento!,, gridò il luaggiordoino fuer 
di se, battendo con la mano il registro, pian­
tandosi liiotro l'orecchio rosso la sua penna, e 
ìaneiaudo attorno a lui le sguardo mioaceioso 
iW suoi pallidi occhi, cosa sento !... KbbtìiiQ 
dunque, villani, c'è bisogno forse eho i nostri 
uonmii d'armi vi roinpiuo le costo, per pro-
v.irvi eoe qui non avete il diritio li'insolentì-
re y Clio ano di voi mormori o re(dichi, so ò 
caiiace, e vi provengo elle monsignore rad-
doppierà le tiisso!... 

i-a minaccia produsse un effetto immediato, 
la calma si ristabilì come per Incanto. 

Si sai'ebbe inteso volar una mosca, tanto 
il silonzi'i divoniio profondo jda uu inomonto 
all'altro. 

ti maggiordomo ri|irese il suo appallo. 
— La vedova Gotlioa C.èment, delia teiuiUi 

d'Hay... diss'egli; sei sacelli di IVuuieuto, quat­
tro stala di patate, quaranta scudi in nionela 
souaiite, un bua del pe,so di ottocento, un l'or-
inaggio del |ieso ih trenta libbre. 

— Ecco... ecco, signore, risposo avvan-
zandosi la grande o robusta donna che giù 
eoncseiauio, per averla intesa raccoutaro al 

Credito dei deposi tao ti in fine 
del mese precedente" » 334,597,3157.16 

Depositi dei mese di aprilo » 10,520,427.73 

351,1I7,7M.!1.5 
Rimborsi del mese stesso » 19,001,358.3(> 

Itìmaneriza.L. 332,113,430.59 

vecchio Broniquot la leggenda del fantasma 
bianco della torre dell'aguglia. 

Al vedere quella robusta donna, il viso del 
inaggierdoioo s'ad iole! e prese mi'espressions 
quasi benevola. 

— Ab! ah'.... comare mia, dis.s'egli scorapi-
gliaiidosi i suoi tre ciulll in modo civettuolo, 
siete qui dunque eh?... 

^==* Come vedete, signoro, per servirvi... ri­
spose ia Cinthon abbozzando una riverenza. 

"=\ E i nostri'piccoli cauoui, comare mia? 
— iji ho condotti. 
— C' è {iroprio tutti ? 

— .Munca si [)ico che non vaio uemineno la 
pena di par.arno, 

'=.= l'arliamono però; eos' ò che manca"? 
—• Il formaggio. 
— Eh eh! e coni» si fa? 
— Non ò colpa mia. Voi sapete , si porla 

il latto alia cascina, tutti nel proprio villag­
gio, e si ha il formaggio quando vioiio la sua 
volta ,. Ebbene, si aveva gettata il malefico 
allo mio vacche... osso erano tutte dissecata. 
JUa il nostro signor parroco ha detto loro 
delle parole, con l'acqua benedetta lo ha a-
sperse, ed eccolo rìtoniate buono per far lat­
to... Datemi uu po' di tainpo... 

— Quanto tempo vi abbisogna? 
— Otto giorni. 
— Ve no accordo quindici. 
- - (jrazia lulliiite, signore!... 
— E la prima volta che verrò a Uay, mi 

(Kirtorò a casa vostra por darvi un salutino 
comaio mia. 

(Cotiltnva) 



;. Hill HI §11111 
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Fino a ieri sera non erano arrivati ulteriori 
particolari sull'Africa, e l'opinione pubblica 
nella capitale se ne mostrava piuttosto Im­
pensierita. 

Noi ci teniamo invece alla massima: nulla 
nuova, buona nuova; e crediamo per con­
seguenza che ; 0 nulla ci sia di nuovo, o 
che le colonne indigene al noslro servizio 
siano riuscite a sgominare del tutto lo 
orde dei dervìsci, e a far loro passare la 
voglia di nuovi tentativi. 

La dimostrazione politica tentata dagli 
elettori, progrossisti di Roma in favore di 
Crispi non è riuscita. Egli fu ben,iì nomi­
nato Consigliere Comunale, ma non ottenne 
di essere, come si voleva, il primo della 
li."it!L Eppoi si dica che la politica non deve 
faf parte dell'amministrazione ! 

Ma colla coscienza fatta a maglia dei 
progressisti è certo ch'essi trovavano buono 
per Crispi ciò che avrebbero censura o 
per qualsiasi candidato di un altro par­
tito. 

L'ultima seduta del Senato ebbe una 
importanza speciale per il discorso del se­
natore Vittelleschi, e per le nuove dichia­
razioni del ministro Giolitti. 

A chi sa leggere fra le linee ormai ri­
sulta evidente, che il nuovo Ministero sarà 
costretto in un avvenire più o meno lon­
tano, a mettere nuove impos'e. Non erano 
dunque insinuazioni maligne, 'jome fu det­
to da qualche nostro avversario, quando 
noi abbiamo qualificato il gabinetto Giolitti 
por gabinetto delle tasse. 

Lo spettro del macinato fece una nuova 
apparizione nell'alto consesso. È vero che 
il ministro Giolitti lo ha respinto; egli però 
sijiè guardato bene dal prendere impegno 
che non avrebbe attivato alcuna nuova 
mpcsta. 

La stampa trancese continua nei suoi 
fantastici apprezzamenti sul viagtjio di Uè 
Umberto in Germania, ed attribuisce al 
medesimo degli scopi, che sono in diretto 
antagonismo colle dichiarazioni pacifiche 
ripetute in recenti occasioni. 

Sarebbe facile rispondere che se i governi 
sono costretti a premunirsi contro possibili 
eventi, tutta la colpa risale alla condotta 
della Francia, cnc non fa mistero delle sue 
aspirazioni, e che si mostra sempre di­
sposta ad allearsi anche col diavolo per 
attuarle. 

Percontrappesb alle insinuazioni maligne 
della stampa francese, i giornali di Ger­
mania, ufJTciosi e non ufficiosi, tutti d'ac­
cordo inneggiano al prossimo arrivo dei 
Reali d'Italia, e descrivono i grandi propa­
rativi fatti per un ricevimento dégno delle 
Loro Maestà. 

Lungo tutto l'itinerario i Reali hanno 
trovato le più espansive accoglienze; il 
che dimostra che gì'inlimi rapporti fra i 
governi e le Case fiegnanti sono cementati 
ancoia più profondamente dalla più cordiale 
amicizia fra i due popoli. 

Parlamento ikdimio 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza Farinl 
Seduta del 30 siugno 1892. 

Esercizio provvisorio. 
Cmnbpny-Dignij relatcjre si riniotte al giu-

diziii dal Stillile. 
Assicura che la situnziniio finanziaria è gran­

demente migliorata, e alferina avere grande 
fiducia iioll'uvveniro del paese, che seppe com­
piere veri miracoli. 

Non eninprenda il tentativo di far ri.sorgore 
i partiti storici defluitivanientB tramontati. 

Dichiara che come provvedimenti finanziari, 
non esiterebbe a ribassare da cinque a tre lire 
il d..zio di impertaztoue del grano, e a rista-
billi'e r imposta di macinazione ilei cereali. 
Con questo provvedimento ai avrebbero 70 mi­
lioni, che consentirebbero lo sgravio di varie 
tasse moleste, e darebbero al bilancio sulll-
cieiito' elasticità. 

.Questa h la sua convinzione, ma se il Mi­
nistero avesse altri niezzl por raggiungere lo 
stesse 'risultato, egli è dispesto ad accettarli od 
u l'arsene banditore. 

Majorana conviene che sono migliorale Io 
condizioni finanziarie, ma crede anche che 
Siene .singolarmente ijeggiorato le condizioni 
ecenoniicbe. 

Bisogna favorire lo sviluppo economico del 
paese perchè (lessano essere usufruiti i grandi 
mezzi di comunicazione pei quali erogansi som­
me ingeiilì. 

Hiscute lo proposte <1' Oanibray nig.v di id-
slablliro il macinato e si dichiara contrario 
[lerohè è persuaso che è impossibile impedli'e 
gli abusi e i guadagni illeciti di un tribnto 

che peserebbe principalmente sopra le classi 
campagnuolo. 

Esprime quindi alcuni apprezzamenti intorno 
al riordinamento della circolazione. 

Lampatilco parla per fatto personale. Ri­
chiamando le dichiarazioni del prosidenta del 
Oonsigiio, le dico opportunissime; ma crede 
che egli avrebbe fatto bone a non tagliare 1 
ponti dietro di sé. 

Per parte sua crede ohe la finanza nazio^ 
naie debb.i cercare il suo stabile assetto in 
una inipo.sta a larga base. 

Conclude ohe il Senato non ha ragione al­
cuna di non consentire l'esercizio provvisorio. 

Finali farà alcuno brevi dichiarazioni. Al­
ludendo a qujnto disse ieri Vitelleschi, pro­
testa contro l'idea di coloro che vorrebbero 
dividero 11 campo politico in sostenitori ed in 
avversari delle istituzioni {benissimo); crede 
invece che nei confini dello istituzioni, pos­
sano formarsi diversi partiti. {Bene). 

Sa bene che vi sono sempi'e dei gruppi che 
combattono fuori dell'orbita dello istituzioni, 
e aggiunge ch'egli si rallegra quando alcuni 
che vi appartengono tendono ad accostarvisi; 
ma riposto che .sarebbe pericolosi.ssimo am­
mettere che dallo urne elettorali possano uscire 
vonlotti contrari alle istituzioni. [Vivissimi 
segni di approvazione.) 

Per ciò cho riguarda il macinato assicura 
che la Ooinmissiiine di finanza, della quale fa 
parto, non ebbe occasione di considerare In 
questiono finanziaria da questo punto di vista, 
e per quanto poco fiducioso nolle economie che 
siano conseguenza di radicali riforme ; e pure 
non escludendo che la Commissione possa in 
avvenire entrare nell'ordine d'idee di una im­
posta, dice cho rinizialiva dove esserne lascia­
ta al Governo. 

Conclude chiedendo se proponendo il maci­
nate, non sarebbe offrire le armi fii partiti extra 
legali. {Vive approvazioni). 

Eossi dichiara cho non vuole ritornare al 
proprio paese senza eliminare il dubbio che il 
Sonato abbia risollevato la bandieia del ma­
cinato. {Movimenti rumori), Dice che il pre­
getto parte dai sostenitori del libero scambio. 
(Rumori, denepasloni). 

Oiolitli dice che le discussioni di questi duo 
giorni non riguardano che indirettamente il 
progetto in discussione, e potrebbe quindi e-
sonorarsi dal prendere la parola 

Farà però qualche dichiarazione in risposta 
ad alcuni oratori. 

11 disavanzo di 14 milioni è quello che ri­
sulta dalle tabelle preparate dal precedente 
Ministeto. 

Se tale disavanzo crescesse di qualche poco, 
non vi sarebbe da allarmarsi ; la nostra fi­
nanza migliora, il nostro ci'edito si consolida, 
e il pareggio potrà raggiungersi assai presto. 
(Bene). 

Quanto all'impo.sta a larga base, osserva cho 
non vede la necessità di una imposta per 70 
milioni, dì'frontend un disavanzo che nella 
peggiore ipotesi tocch'-rù i 20 milioni: se oc-
coh'erà il rimaneggiamento delle imposte, di­
chiara che non agraverà assolutamente le classi 
povero, (lienissimo) l veri conservatori sono 
coloro che traggono la parto buona delle idee 
socialisle. 

Crede che lo questioni sociali saranno la 
base futura della distinzione dei parliti e sarà 
fortuna per l'Italia dì poter discutere le que-
.stioni sociali sènza porre io discussione le sue 
istituzioni politiche. {Benissimo — Approva­
zioni) . 

Dopo queste dichiarazioni dell' onorevole 
Giolitti. si approvano gli articoli del progetto: 
che votato poi a scrutinio segreto risulla pu­
re approvato con voti 09 contro Ili e uno a-
steouto. 

Procedesi quindi alla discussione dell'acconto 
da corrispondersi al tesoro dello Stato pel fondu 
del culto sui propri avanzi di rendita: dell'au-
menlo del sujnlemento alla congrua dei par­
roci, per ora fino al massimo di L. 800, ed in 
seguito fino a 900 e 1000 e dell' esonero dei 
Comuni dal contribuito per le abolite decime 
nei limiti doterminati dalla legge del U lu­
glio 1887. 

Rispondendo all'on. Canceitieri, il guarda­
sigilli BonaecJ dice che il -ervizio delle con­
grue dei parroci fino a 800 lire è assicurato 
dai fondi relativi o sono del pari assicurate 
dall'esonero de le spese del cullo che possono 
u'ravare io Provincie e i comuni. Dice che si 
ò provveduto parzialmente; ma le spese rela­
tive non sono gran cosa. 

Conclude giusnlloando il concetto del pro­
getto e dichiaraiido di accettare le raccoman­
dazioni dell'ufllcio centralo, al quale fornisce 
qualche schiarimento. 

Crede che si debbano curare con grande 
sollecitudine gli interessi del basso clero, 
eXi^ somministra i conforti religiosi alle popo­
lazioni, dello quali divìde i dolori e lo soffe-
fenze {vive approvazioni). Eccita il Senato ad 
approvare il pregetto che non danneggia gli 
interessi legittimi. 

Cancelli 'ri dichiarasi soddisfatto. 
Lampertico, relatore, fornisce alcuni schia­

rimenti giustidcando il concolto del progetto 
e rinnovando gli atlldamenli svolti nella re-
Lizione. 

Chiusa la discussione generale, si approvano 
gli articoli senza discussione. 

Si approva l'articolo unico della legge per 
inodilìcazioni alla legge elettorale politica o si 
scioglie L( sedala. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

e vronasa aGl. Hegno 
IMilailo, 2» . — Il sindaco di Roma a Mi­

lano. — 'l'elegrafano da Ironia che scopo pre­
cipuo della prossima visita del duca Caetani, 
sindaco di lìoma, alla nosti-a città, sarebbe di 
studiaro l;i organizzazione dei pompieri e di 
•altri servizi municipali di Milano, poiché l'or­
ganizzazione dei pompieri è, |>GI Municipio di 
Uoinii, un problema (inora insoluto, e che fu 
studiato invano dal sindaco di Torlonia anche 
noir81 a l'orino e a .Milano. 

Por questo scopo 1'assessóra De Angelìs di 
Roma accompagnerà il sìnilaoo Caetani. 

Il toma dell' Esposizione potrà e.ssore trat­
tato fra il sindaco di Milano e quello di Ro­
ma, ma si assicura che il sindaco dì Roma non 
prese su ciò alcim impegno formalo. (Dal Cor 
rtere della Sera). 

IlcgOio Bmlliii, I!>. - r candidati dell'U­
nione liberale monarchica furono eletti con 
una media di circa 1000 voti. 

Al posto deWii minoranza fu eletto il fala-
gname Boiiazzl, moderato. 

Anche a Cori'eggio, Sammartino, Bagnolo ed 
altri Comuni della Provinola sono riuscite tutte 
le liste Costituzionali. 

Ravenna , 19. >=• Grandinata in Roma­
gna. — Una nuova grandinata ha devastato 
le nostre campagne. 

Un uragano si è riversato-oggi idlo oro 5 
pomeridiane distruggendo completamente tutti 
i raccolti a VHIanova dì Ravenna, colpendo 
tutta la tenuta Capra ed estondendosi fino al 
Godo. 

Al momento non si può calcolare l'ammon­
tare dei danni oagiouatì da questo secondo u-
ragano. , , 

Certo è superiore a parecchie centinaia di 
mila lire. 

Genova, i!). — Il Circolo Giuseppe Ma:^-
Zini. -~- Il Circolo Mazzini recò corone alla 
torre del palazzo ducale ove si suicidò Jacopo 
Ruflìni appartenente alla Giovine Italia e colà 
carcerato. 

Ricorrendone l'anniversario il vontidue cor­
rente e commemorando la nascita dì Mazzini, 
il Circolo distribuì nei suoi locali duecento mi­
nestre, pane e vino ai poveri. (Dalla Lom­
bardia) . 

Cosenza, 1!>. •=» Un duello tra ulììctnli. 
V altra mattina, presso Cosenza, o, a quanto 
si assicura, per ragioni di servizio, ebbe luo­
go uno scontro alla sciabola fra il sig. Gatta 
Vittorio, tenente contabile, ufllciale di magaz­
zino, ed il signor Stipa Francesco, tenente 
contabile e direttoi-e dei conti, entrambi del 
distretto. 

Il tenente Stipa è stato ferito da un colpo 
dì sciabola alla testa; per cui gli furono dati 
dai medici ben dodici punti. Il Galla è rima­
sto illeso. 

OWiMIBMS DI NOTIZIE 
A ?iz?,ìyhetU>ne (^Cremona ) il 3 luglio si 

scoprirù un busto dell'aw. A'irinno Botiesclii. 
Ali'inaiigurazidiiG, che si faWi. con solennità, 
fu invitato il iiiiuistro Geiiala, clie del povero 
BoneMui ora amico an'tìzìoiiatlsiìimo. 

X Sris'otio (la Ber̂ f̂fimo, obe, molto proba-
bìiraeato Toii. Francesco Oiicdii non si ripre-
sentorà né a'suoi Glattori di Sondrio, nò ai-
troA'o, perchè riceverà dal governo una desti­
nazione di fìilucia, Terso una prctettura, o un 
iiifiarico diplomatico all' estoro. 

X A Napoli uti giovane, corto Ciro De Cre­
scenzo, pescava colla dinamite. Una cartuccia 
tili è scoppiata nelle mani, asportandogli com­
pletamento le braccia. È morto dopo poco 
cho era stato trasportalo all'ospedale. 

X Si ha da Vienna che ìi parroco di Otta-
UIÌUSJ:, diiU Gjovanui Pinskyr, si appiccò per 
paura dell'oporaziono della cateratta, cui do­
veva sottostare. 

X A Parigi fu. ^arrestata una banda di 27 
lailruncoli, imputati di 200 furti. Sono quasi 
tntti vìv^wm, l'arano diretti da certo Manot, 
cho ha ;10 anni. 

X A pari';:! fu arrestato come anarchico 
corto Mascara, di 3) anni, falegname. Si dice 
:sja un italiano che nasconda il suo vero nome 
sotto un psoudumino. 

X Si ha da Praga che nella chiesa di pel­
legrinaggio, preŝ MJ Pilgi-am, erano raccolti 
iremila pellegrini dulia Boemia e data Mora­
via, quando ecco, durante la messa sfasciarsi 
un banco. Allo scroscio qualcheduno gridò 
fì.ioco\ e no nacque un panico indescrivibile. 
Noi pigia pigia molli roatarono calpestati e 
feriti. 

JRO NACA DELIA .!^ROVI NCIA 
«aO"» 

{Nostra Corrispondenza) 
Camposainiiiero, -IO (A. S.) — 1/esattoria 

consorziale delle imposte dirette dì questo 
esteso Distretto è nelle mani dpi sig. Kinilio 
Nassuato, il quale, nel quiuqui^nnio che flui­
sco cdll'anno corr., si mostrò sotto ogni aspetto 
degno di lode por il modo delicato e gentilo 
con cui procedette sempre ne! disimpegno 
ileile suo ardue niansioni, meritandosi così la 
stima e raffotto dì tutte le Autorità Comunali 
nonché dei con'ribuenti. Una prova di quisto 
nlTetto e di questa stima fu la riunione dei 
Sindaci, elle ebbe luogo il giorno ì-"» corr., 
in cui si doliberò di valersi dell' opera sua 
intelligente al elllcaco anche nel p. v. quiu-
quennio. 

MA.CGUINE AGHICOLE 
(Vedi quarta pmrina) 

CRONACA DELLA CITTA 
FESTE _GALJLEIAr)!E 

Il Sotto Gomitato dei Professori, radunatosi 
setto la Presidenza del Rettore, il giorno L'i 
corr., coll'intervenlo del R. Provveditore agli 
studi e del Presidente della R. Accademia d 
Padova, prese le seguenti deiiborazioni : •' 

!• confermò al prof. F.ivaro, che dichiarò 
di accettare, l'incarico di far la solenne com­
memorazione in Aula Magna. 

2' stabili la pubbiicazìono 
a) di un album, in cui siano raccolti, ripro­

dotti in fototipia, i principali documenti ori­
ginali della vita di Galileo a Padova, Il lavoro 
sarà diretto dal prof. Favaro. 

b) M memorie originali, riferentisi alla vila 
di Galileo a Padova ed ai [alti verificatisi du­
rante il suo soggiorno ivi ed aventi con lui 
relazione. 

o) dell' Annuario dell' Università nel L592 
(anno della nomina di Galileo), il che sarà 
fatto per cura del prof. A. Gloria. 

.3' di mettere lo stemma di Galileo fra gli 
altri nell'Università e una lapide in Aula Ma­
gna commemorativa delle feste. 

4' di provvedere alla ripulitura di tutti 
gli stemmi ed alla rinnovazione di quelli di 
persone che ebbero attinenza con Galileo, e 
ciò setto la direzione dei professori Favaro e 
Oloiia. 

.5' di fare una esposiziono di tutti gli og­
getti pertinenti a Galileo, ohe esistono nell'U­
niversità. 

G' di conferire in quell'occasione alcune 
lauree ad honorem, in numero molto limitato, 
ai più insigni cultori delle scienze fisiche ed 
astronomiche. 

Il R. Pi'ovvedltoi'e si incai'icò di organizza­
re un coro fra gli allievi dello Scuole secon­
darie. 

Fu disciisso anche sui modi dì provvedere i 
mezzi pecuniari occorrenti per il quale scopo 
si aprirà anche una sottoscrizione fra i pro­
fessori. 

Il Rettore presenterà tali proposte, secondo 
l'approvazione del Consiglio Accademico e della 
Commissione generate per le foste. 

* * 
Il Comitato generala degli studenti raduni-

tosi il 18 corr., oltre a varie deliberazioni di 
massima, su cui si discuterà ancora, prese le 
seguenti deliberazioni. 

!• di organizzare una passeggiata storica 
in costume dell'epoca galileiana, riproducen­
done alcuni fatti, come la nomina del Rettore 
e dei Consoli delle singole Provincie. 

2" dì rappresentaro co! concorso di dilot­
tanti e studenti un'opera di Donizzetti. 

# 
li Circolo Artistico padovano ha con squi­

sita cortesia fatto offrire all'Università, per la 
solenne occasione, il suo concorso, che venne 
accettato con viva gratitudine dal Rettore a 
nome dei professori e del Comitato generale 
degli studenti. 

La Giiiuta provinciale ammiiiisti-ati-
va. di Padova in adunanza del 18 giugno 1B92 
prose le seguenti deliberazioni : 

Approva ralllttanza triennale a trattativa 
privata della campagna di VoltaBarozzo digpro-
prìelà dello S|)edaie Civile di Padova. 

Approva alcuni pagamenti dei Pii conserva­
tori di S. Caterina e del Soccor.so di Padova. 

Autorizza la Casa di Ricovero di Padova a 
stare in giudizio per devoluzione di fondo enfl-
teutico. 

Determina l'indennità da corrispondere al-
l'ulllciale sanitario del Comune di S. Martino 
dì Lupari. 

Non afiprova la deliberazione 19 maggio 1892 
del Gonsig'io d'aniinlni.strazìone dell'Istituto 
Zitello Gasparini concernente l'aumento di sti­
pendio a favore della vice^diretti'ice. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 del col­
legio Zitelle Gasparini in l^adova. 

Approva la transazione del Comune di Stan-
gliella coi consorti Venier. 

Approva i conti consuntivi 1887-83 del col­
legio Zitelle Gasparini di Padova. 

Prende atto della dellberaziono 27 maggio 
1892 presa in seconda lettura dal Consiglio 
comunale di Noventa padovana per aumento 
di .spesa facoltativa di beneficenza in bilan­
cio 1892. 

Rilorna l'alllttanza a trattativa privata di 
beni in Selvazzano di ragione della Casa di 
Ricovero dì Padova, 

Insiste noi proprio opinato (> maggio 1892 
per ritenere opera Pia il collegio De Rio in 
Padova. 

q'ouendo fermo il proprio conchiuso del 29 
aprile 1892, ordina vari incombenti dell' Isti­
tuto Eleinosiniero Oalliero od Uniti dì Tribano. 

Approva un affranco di livello attivo deli­
berato dell'Istituto Centrale degli Esposti di 
Padova. 

Approva la riscossione di un compenso e 
reinvestita di capitali da parlo dell'Istituto 
Centrale degli Esposti in Padova. 

Approva la modiUcazione al regolamento 
sulla t.'̂ r'ifl'a iier la pesa pubblica votala dal 
Consiglio comunale di Piombino Dese. 

Dà il termino di giorni venti ,al Comune dì 
Camport'ArsoBo per rispondere alla riohieata 
del Oomuno di Ourtarolo per rifusione spena 
di baliatico, 

Approva il consuntivo 1891 della Oongrega-
ziono di Carità di Anguillara 'Venota. 

Approva gli aumenti di stipendio al posti 
di ragioniere e .secondo cancollista dol muni­
cipio di Monselice. 

Approvò il rendiconto della Congregazione 
(li Carità di Salotto da Montagnana per l'anno 
1891. 

Approvò il regolamento sui pastori vaganti 
votato dal Consiglio comunale dì Rovolon. 

Approvò il rendiconto 1891 della Congrega­
zione di Carità dì Megliadìno S. Pidenzio. 

Approvò la deliberazione della Casa di Rico­
vero in Padova di procedere giudizialraonto 
contro alcuni aflitluali morosi. 

Sospende di approvare il Consuntivo 1891 
dell' Istituto Klemosiniere per ragioni di me­
rito, ed approva gli altri rendiconti IS")! del 
legato Malipiero e dello Spedale -S. Maria am­
ministrati lutti dalla Congregazione di Carità 
di Crtnselve. 

Sospende di deliberaro sulla vertenza del 
Comune di 'Villanova di Oaniposampiero circa 
lo stipendio all'ingegnere stradale e sorve­
glianti, chiedendo completamento di documen­
tazione. 

Con I{. decreto del 9 giugno corr. su pro­
posta di S. R. il Ministro dì agricoltura indu­
stria e commercio il signor Levi Gatteian Alos-
.s.andr'o venne nominato cavaliere del a Cororìa" 
d' Italia. 

A * 

Assoc iaz ione Popolare Savoia . 
Domani, 23, alle ere nove pomeridiane 

avrà luogo nella Sede Sociale l'Assem- . 
blea Generale dei Soci per deliberare sul 
seguente : 

Ordine dei Giorno 
1. Relazione del Comitato Elettorale. 
3. Approvazione della Lista dei candi­

dati al Consiglio Comunale e Pri:vinciale. 
LA PRESIDENZA. 

* • * 

II buon cuore tloi lettori. 
.\\ nostro appello dell'altro di, fatto a 

favore di una povera vedova la quale du­
rante una lunga malattia aveva dovuto 
impegnare perfino la macchina da cucire, 
ha risposto degnamente il cuore di un no­
stro assiduo. 

Con la massima delicatezza, rimanendo 
perfìr.o a noi stes.si incognito, questo vero 
oenefaltore ha voluto offrire alla povera 
vedova i mezzi per ispegnare la macchina 
non solo, ma per di più dieci lire. 

Questo atto generoso merita di esacre 
additato ad esempio, perchè non v'ha altra 
lode che possa bastare a compensarlo. 

Un sent imento oenti le . 
Una signora che si firma nostra abbonata 

ci scrive; 
Padova-19/6/92. 

F^GREGIO SiGNORF, 
Un'associata del Comune, conoscendo la 

di Lei squisita gentilezza, la pregherebbe 
di accordarle un posticino nelle colonne di 
codesto suo pregialo giornale per chiedere, 
a chi di ragione, se ci lesse modo di entrare 
nel nuovo ippodromo evitando di passare 
davanti al cimitero che trovasi proprio di 
fronte. 

Quanti e quanti di quelli che andarono 
alle Corse, lieti e sori identi pel piacere 
che si ripromettevano di godere, avranno 
inevit.ibilmeitte provale, per prima impres­
sione, alla vista del Cimitero, una do-, 
lorcsa stretta al cuore al penoso ricordo 
di !quelle persone care ed amate che 
ora non sono più e che riposano in quella 
triste oimora sotto la fredda terra, senza 
coniar dì altre che non hanno avuto il co­
raggio di affrontare dolarosi ricordi e si 
sono privati di recarsi a quello inleres-
sante divertimento. 

Chissà se queste mie povere parole ver­
ranno tenute in qualche conto colà dove 
si /mote ciò che si vuole - ad ogni modo io 
la ringrazio infinitamente della di Lei cor­
tese ospitalità mentre le strìngo cordial­
mente la mano. Un' Abbonata. 

11 desiderio della signora mostra che un'a­
nima buona e gentile lo ha ispirato. 

Forse se troppo tardi non ci fosse giunto, 
i signori del Comitato l'avrebbero potuto 
vagliare. 

A un altr^ anno c'è tempo: chi può te ciò 
che vuole io tenga in considerazione ; è 
cesi delicato e gentile. 

Farmacie ed iissistenti. 
Con recente sentenza, che verrà pubblicata 

nel prò Simo numei'O della' « Cassazione Unica » 
la Corte Suprema ha stituito che non basta 
che il direttore della farmacia assuma la re-* 
spousabilità del suo esercizio, ma oo-orreohe 
attenda eiretUvamento all'esercizio etessa. 

KB! caso che il direttore della farmacia non 
possa, per gravo lualaltia cronica, sovraiton-
dere all'eserciz 0 farmaceutico, l'assistente, il 
quale, ciò non ostante, continua da solo 1' e-
sei'cizio della suddetta farmacia, si rende con­
travventore alla leggo sanitaria. 



D i s p o s i z i o n i m u n i o i p a i i . 
Bellissimo tu t te le disposi/.loiii preso dal Mii-

niciplcr poi' le Corso al galoppo, ad Impedire 
disgrazie, ingonil)ri od a l t ro . Corno soitipro, 
pori) ancho iorlaltro si è v i r idca to olio gli e-
.secutorì esagerano neì l 'eseguire gli ordini ri­
cevuti . 

Domandiamo per esempio perchè a Porta 
S. Giovanni non si permet teva il passaggio ai 
giornalai elio volevano portarsi al Campo per 
lo smercio dei Giornali o dei Programmi delle 
Corso. So avessero condot to un ruotabila od 
altro ingombro vada, ma pedoni e senza nienle, 
all 'infuori di pochi giornali in mano, t rovia­
mo una vera esagerazione che li si costringa 
a faro una lunghissima s t rada per a r r ivare a 
etestina/.ione. 

Ormai la cosa è , fa t ta , ma in al t ra occasir-

ne raccomandiamo ai superiori di diluire i 
loro ordini in pillole ai subalterni , e di non 
lasciarli soli al l 'esecuzione, fino a che noe si 
abbia la sicurezza che oo'destG pillole siano 
s ta te bene digerito. 

. ' . 
€ ! i v a I l o m o r t o . 
Ieri por lunghe ore la comari e gli sciope-

T'ati della Stagione ferroviaria ebbero largo 
argomento pei loro discorsi. 

Alle 11 ant , veniva di campagna verso la 
ci t tà certo Felice Dalan da Tor r e , il ijualo 
dall 'alto d'un veicolo guidava un cavalluccio 
lungo, sottile è magro. E il cavallo correva 
so t to la sferza del padrone , come, ad onta 
degli anni e delle fatiche, avesse riajqflistato 
un po ' flell'anima antica. 

Ma, giunto verso la Stazione, il povero bu-
•cefalo cominciò a t en tennare e, .senza un ni -
t r i to , senza un moto, giù stramazzoni a te r ra ; 
era morto. 

Al contadino Dalan toccò, con quai cuore 
lo si imagini, cor rere alla cerca d ' a l t r o ca­
vallo, indi, car ica ta la carogna del suo fedele 
compagno sul proprio veicolo, prese la via 
del r i torno, in mezzo alle esclamazioni dei 
prosonti. 

* * 
I l l a m m i i e r i i u a c q u a . 
In r iviera di San Luca passava ieri sera alle 

o t to , uno (li quei fanciulli biricchini, che fanno 
professione di mariuoler ia e a tempo perso 
vanno vendendo fiammiferi. 

II ragazzo giunto alla r iva del BacchigHone, 
s 'avvicinò ai canale e volle, o per capriccio 
0 per bisogno,,abbassarsi per bere . 

Ma r equilibrio ha le sue regole che non' 
fallano e il bravo ragazzo l 'andò a finire in 
canale colla sua casset ta di cerini . 

Un barcaiuolo che per caso si trovava a 
poca distanza corse verso il caduto e presolo 
per il ciufflno lo t rasse a r iva. 

Non erano passati 20 minuti e il ragazzo 
gridava ancora, come nulla gli fosse accaduto: 
cerini, - cerini . 

. ' . 
F a t a l i l à . 

Certo Moretto Paolo, appena uscito dal l 'O­
spedale Civile, cadde accidentalmente, perché 
debole, a t e r ra dinanzi alla chiosa di S. F r a n ­
cesco e si produsse una lacerazione alla fronte. 

Fu da a'cuiiH persone r iaccompagnato nuo­
vamente a medicare la ferita r ipor ta ta . 

Speriamo che questo povero disgraziato, 
quando nstdrii nuovamente dall 'Ospitale, non 
iibbia ad incontrare a ' t r i brutti accidenti, ma 
possa a r r iva re felicemente alla sua famiglia, 
e pure egli ne ha. 

*V' 
A l l e t t o Uà p a z z i a . , 

Ieri nelle ore pcnner. fu accompa,gnato al-
Os'pedale Civile cer io B. Annibale, affetto da 

lazzia. 
Durante il t ragi t to da casa sua al manico­

mio, questo povero infelico commetteva gii 
Iti pili s t rani . 

»% 
U n ( ( l ' a v e l a t t o . 
I giornali df Venezia hanno ricevuto una 

cittera, neha quale si na r ra un fatto di qua l -
•ayilA, il quale, pei' le persone che ne 

I
rono vittimo, può interessare anche nella 
istia città, 
Sul vaporet to numero Ifi, che fa il servizio 

il Canal grande, si ii 'ovavanrf verso lo 91/2 la 
gnin-aMaeatrelU), con due nglie;una dello quali 
cieca. Ksso si l'ocavano alla Stazione onde 
rt ire per Padova colla corsa delle 10.5. Ai 

inlile di a . Lucia le s ignore volevano dlscen-
re, ma' sic^'onie pioveva dirot tamento, r i tar-

lUido le signore di scendere appunto per la 
[Ila cieca, il condut tore temendo di bagnarsi 
non ascoltando lo loro pi 'eghiere, ordinò al 
moniere di proseguire la coi'sa. 
\1 ritoi'no ilol vaporet to da Santa Chiara, 
signore tentarono nuovamente di scendere 
pontile dogli Scalzi. La madre ed una delle 
ie a iutarono la povera cieca a discendere, 
il conduttore, per pa r t i r presto, ment re 

deva distiìccare il vapore t to dal ponione, 
eile tale una spinta, alla cieco, che questa 
iilde in acqua. 

.' infelice fu t ra t ta subito in salvo e condotta 
lina sala della stazione, dove, per lo spa ­
lilo r iporiato, fu assalita da terribili convul-
iiù che le durarono per parecchie ore. 
Questo ò quanto n a r r a la le t tera . 
Se il fatto 6 vero, esso è d 'una gravità ec-
ìonale ed in tal caso la Società Veneta 
ijuiiaro dovrà prendere un energico prov­

vedimento contro il condut tore , il quale so ò 
colpovolpi come .si afferraa, non potrebbe r i ­
manere più oltre al servizio del pubblico 

Noi sper iamo però che risulti e.sageiata la 
nar raz ione AeìV assUluo ai giornali di Ve­
nezia. 

R i s s a . 
In una oster ia , fuori porta Oddalunga, sulla 

s t rada che conduce a Vigodarzere, e n t r a \ a 
ieri a lquanto brillo un individuo del dotto 
paese, pronunziando pan le provocanti ali in 
dirizzo della padrona. ^ 

Il figlio di ques ta prese na tura lmente a di 
fendere la madre , e dalle parole i due passa 
reno ai fatti. 

Ma il figlio s 'ebbe la peggio, perchè 1 a l t io 
gli morsicò un dito, per cui dovette a b b m d o 
nare l ' ubbr i aco il quale si diede p r e m u r i di 
fuggire. 

* * 
I S l s s a e l e i i m o n t o . 
Ieri mat t ina corti Pietro D., abi tant i il 

Bassanello, di profe.ssione sensale, e Callo P 
negozi n te di qui , vennero fra loro, pi i que 
stioni d ' in teresse , a diverbio in conti a l a S 
Lucia vicino alle Piazze. 

Dalle parole passarono quindi e presto a vie 
di fatto. 

Il primo con un bastone, colpito il suo a\ 
ver.sario alla testa, si diede alla tuga. 

Il ferito si recò quindi a piedi e da solo il 
l 'Ospedale civile per farsi medicare l ' ammac 
ca tura , la quale fu giudicata di nessuna en 

ti là. 
m 

* * 
U n l ) a m b ì n o . 
Ieri verso sera , un bambino di anni 5 ap­

par tenente ad una famiglia abi tante in Via 
Casin Rosso erasi a l lontanato di casa e per 
quan te r icerche si facessero non si t rova ­
va più. 

Figurars i la disperazione e la trepidazione 
dei genitori dapprima; poi l ' inesprimibile gioii 
quando il bambino alcune ore dopo, fu r i t i o 
vate . 

*'. 
C a d u t a . 
Ieri ce r to Fe r r a to Ambrogio, salendo le scale 

della propria abitazione, ed essendo eccessiva 
mente ubbriaco, cadeva al suolo, facendosi u n i 
leggiera ferita al capo. 

Oh I Bacco, Bacco I 
V 

A * 

G r a v e i n c e n d i o . 
L 'a l t ro ieri a Oervarese S. Croce per causa 

accidentale si sviluppò un incendio nella s ta l l i 
e fienile di Rorsatto Salomone. 

iVIalgrado il pronto soccorso di alcuni t e r 
razzari non si potè evitare un grave d inno 
che ascende ad oltre diecimila lire, con t io il 
quale il Borsatto erasi assicurato. 

Questo r i levante danno deriva da g u i ti i i 
portat i dal fabbricato, da una quant i tà di pa 
glia e fieno e di attrezzi rural i brucia t i , non 
che di t re buoi che anda rono distrutt i in mezzo 
alle Ilamine. 
t P o v e r a r a g a z z a . 

Non si sa da chi, ma certo da qualche mano 
bruta le , una ragazzina cer ta Rosina 1 fu 
barbaramente bas tonata . Tu t ta malconcia si 
dovette condur la all 'Ospedale Civile. 

Il caso è succeduto ieri l 'a l t ro nelle ^ici 
nanze di Ponte di Bren ta . 

I n l o r t u n i o . 
Ieri, presso al vicolo di Santa -Maria delle 

Grazie, in Pra to , passava una carrozza i gran 
corsa, quando un asse di una ruota , ui l i n d o 
contro un pilastro, si r uppe ; il cavallo i inpiu-
ritosi spezzò le s tanghet te , prendendo una pre 
cipitosa corsa verso Via Van^o, dove l e n n e 
fermalo. 

Nessun danno ade persone, né al cavallo 

* * 
E r r a t a c o r r i g e . 
Nol i ' a r t icolo i ioi l 'a l t ro g io rno , int i tolato 

e Un po' di astronomia » si deveno fare le se 
guenti correziiuii. 

Alla seconda colonna, terzo cap.iverso l ine i 
diecisettesinia, alla' parola solare, devLsi leg 
gore tu t to di s.'guìio, masnù inerte, senza a 
ca[)o : 

Alla colonna stessa, settimo capoverso linea 
terza, preseniare i carateri che la tei 7 a 

nhvinìii S t a t i U n i t i . 
Coi imuvi artisti d i a si pr-Rsentaim qut ta 

sera vi yurà iiiiche unii beila novità; il debut to 
cioè <M eeiobi'o illusionista spanninolo ^ignoi 
K. LKGRES. 

C u r a d e l l a v i s t a . 
A motivo (lolle iiunierose commissioni Io spe 

cialisui otiioo puif. lUissarelli, unico po'-sG'̂ &oio 
ilfìllo vero 0 r inomate lenii di SILEX PURO, 
X! fermerà qualche altro K''11'''IO. 

Chi ama per ciò conservare la p r o p r u M 
sta e cuiTffisxei'ne i (iin'etti, può r ivo lgas i i l 
dotto si^'. liusf^arelli iu via S. Andrea N òiS 
P- P-

Lo Studio e aperto dalle 9 an i . C pom 

S i a v v e r t e i l s i g n u v A n t o n i o D e s s a n t a 
sar to, awsonto o di i^iiuta dimora, che il do-
l'uuto Michele J)t'Hsimta di Trieste dispose 
con tes tamento un legato a suo fu \o ie , e 
che iu Ourat'^-o do lo stesso ;veune nominato 
l ' avv . dott , Alessandro Seva^topulo in l i i e s t c 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 
T e a t r o O a r i l t a l d i . — Questa sera alle 

ore 9 SI rappresen ta l ' O p e r a ; 
/ / . TRO VA TORE 

STAIO c]viLv:;^pi PADOVA 

IMkHni» (111 r» 
N\'>CI1I Min In ^ 2 Iniiminp N 1 
MMHIMOM Mimi IIto \iirimli IH Giovinni U\wp 

toii 11 }.liin Milli Iu Liifiit I ntriciKt i 
MOI i l Cìll( i n Mnit tii ^loini t*) 
Mpiirplidlo liPho In lif ut liuto iiiini 51 imi iMilantP 

Loniiipìlo 
Siltinllo Ictiin Ho \ In I omotiiu) inni •?( ri<;iliiif,i 

ìodnv I ili P I Invìi 
M i//nrHi il i/?iiu I (itviiifii fu fioviniii inni 12 villii t 

CHI 11 ilii di 1 i r n r Siiiti ( n i 
rum di ) S iMiì 1 11 Mii Sinii imi 5 ' villici (mini 

^ i l i d i \ i l l i r i UIC I p i d V III) 
ioipii/alo Ooiluii (li Cui rppe mni 8\illici iinh k di 

UÌllgII''!ljK) 

n llfllinr OH IO 
NA'̂ flTC ^'lSlhi N "̂  F mmiiio ^ 3 
M tlUI - Siiioiio Sihin fu Antjiiiod mii -tOcimcni 

9 (.OlllUf^Iltd 
Doin MMII di Oihmio mini I ni I ulou 
litiKli/^ I isfiiiilc ili hiir.1 inni 8 (oiindiiin rdiht d 

S i d i i i n 
Ali ,.i() f iiilfii 1 domi ni In \intuì/ niini uO MIIK 

L i t U K - I l 1 d i 111 n u l i 

TELLGHAMMI D r X L r BORSE 

Pitloia 21 ijitgnn fS9S 
Roma 20 Vuiqì 20 

Roii litt coiitnnti —- Renditi Ir t HjO 99 no 
IlciHhti per fine tC 5 J lìom i 0|0 perp 19 75 
IhDi 1 G nenlo 117 ~ liiim 1 li2 0|0 105 30 
Crciliio iiubilnre 511 — liera ilil t) 0(0 9^ 10 
Azioni S A(!qna Pia 1170 ( ambio s Lonilra ^1.19 
A?niii S Iiniiiobdnio !8() Consohditi nigl 9b lì t io 
1 lugi 1 t mesi —• Obbli? Lombiido ÌIO — 
Londra i 3 incRi — Gimbio Halli ì )|8 

MiI.U'p,2fl, ^ ^<•1\ì\u m\ 1 20 SI) 
Renditi it contanti 1) l ; Umca di Panini 0 8 0 -
Sj » fino )7ti> 
•^iioni Modi! rr tO ~ 

liinÌEtino nuovo t»10 — Sj » fino )7ti> 
•^iioni Modi! rr tO ~ Lgiznno r 0|0 m t> 
Laailicio hasi 1125 — Uonditi ungherese lobi) 
Gotonificii Cintoni ~ Ilouliti splenitoli r7 bO 
Nivii,iJiono goittrilo •*88 oO 
M t i f n Quechui 311 

Iiint,i boonto 1 mg 1 9 5 -Nivii,iJiono goittrilo •*88 oO 
M t i f n Quechui 311 llani 1 Oltomnni ni 12 
Sovveiiioni 41 — Credito ìontiario 1142 — 
SoLict̂  Veneta Ì4 \/ioni Sutz 283(S ~ 
OMIig niR 1(1 103 — Azioni Panama 

1 nuo\o t 0[0 aSTòd Fotti turchi Si 87 
rrancn a visti 10:3 8 l*errovio mondioml li61 ih 
LonJn 1 ì mesi ^h S2 l iLRtito russo 70 EiO 
Boriino t /ibti 1 7 ""O 11 estuo portogliosQ 2b09 

N o c i o l u n i o 
A n n u n z n m o con con vivo d n p i a c e r e la 

mor t i u \ e n u l a ieri m i t t ina dopo lungn e 
pencsT m a i u t i a d t l st_,ncr 

A s c l u e i i L i l i i d o 
pi l lorp b t n e m c n l o dell a r i e s u a e s e m p i o 
di o t t imo m a n t o e p i d r e o n e s t i s s i m o cit 
l ad ino 

AvL\a sebSìnt inni 
C o n H o „ l n n z t >>inc( ri, ali i f i m i g i a deso 

' a l a 

A s s a s s i n i o d i pie n o g i o r n o . i B o l o g n a 
S I h i d i B>i(„iii 19 
Andr i Molti tu nt^ / n u l e di n u r n i o m 

\ n l u iì\ distante pnthi passi da 'U pia/za 
VittoMo I m i n u d o Iu v tdu to s t i m m i alle 10 
a n t u Glie di c\^\ t n e n t i i n i poco dopo 
\ t i 0 mi / /( ìgiorno 

Una pi isoiid. che ah i t i np l l i s t e s s i c i s i 
v is t i i p(Mtidei qmi t iGio M o ' u n u s u m i p e i 1 1 , 
SI icfo'^lo pp «salutile il MCIUO, e io vide di­
steso su di un ì f oltiou i 

] ut! ito cou alti e peisont n c o n ì h b e i o che i! 
Mulini l i Ci i colji to i l i cinquo i l ì to nll i 
Il Oli e if^li OSSI p 11 le t i ! pi edotte d i un 
pe / /o di lOpsiio t i o \ Uo lu l la s t u / i Li i già 
mol to in (oi serfiipii/i li II tniottat^ia in te ina 
p iodo l l i d i l l i Iciii 'ì tll i t emp l i 

Si t i o \ o ip( Ito il p i imo spoitello dell i 
cass i f rte m i nul l i t m n c i u t ( poichf ^ji 
lUi II del delitto pn b tb i lmtn te fuìoiio distui 
bati 

I! Molinin e r i uomo d i n i i o s o Si di^e pit 
st 1-5 ( (leu i I 

Il delitto p i o d n s o ( uTì/ionc •^omiginndt 
molto u)i p u t i t o U i i ili iss issano dell oienci 
Aiidu del qu IIL incoi i som ignoti f,li autoi i 

Nostre informazioni 
D i s p a c c i d a 1 mi iM a d u n g i o r n a l e 

l o m a r i o c o n t e i m a n o l a n o t i z i a n f e i i t a 

il il Cumune imo d i ! mi^^xo b o o r s o 

c h e s^iosoi c m n o i i i d a c o b t a p r o v e 

m a n t i d i f u n i b i I m o n o c o l l o c a t i m i 

- ì i o i n i b c o r s i 1 U i s c i t a o l le &t i pe i 

i l i \ e i t a i e u n a l o i t f / z a m a r i t t i m a d i 

( i n a i 01 d i n e 

N O I a v e v a m o i n u u n z u t i l a p a i 

i c i u a d i l o Olia d i q u e s t o m a t o n a i e 

d \ p U e r i a o r a p o b b u m o i g g i u n g e r a 

pe i n o i t r e i i i l o i i u i / i o n i d i r e t t e , c h e 

( l u i n t o p i n m rauovprinno a l l a s t e s s a 

o l i i eh I u n i s i xl l i 3 i i t i f ? l i e r i e uo i i 

c h e l i t i e / i l e l e t t i 101 p e r l e o p e r a z i o n i 

n o t t u r n e 

C e n e v o e e e h e s a n o p a i t i t e d a l 

V a t i c n o i b t i u z i o n i u i g e n t i p e r s e g n a -

h r e a i g a b i n e t t i s t r a n i e i i g l i a t t a c c h i 

d e l l a s t a m p a e di c e r t i u o m i n i p o h 

t i c i c o n t i 0 il C i p o d e l l i C h i e s a e 

c o n t i 0 h F e d e C a t t o l i c a 

* * 
D i e f b i e h e il i - o m i l a t o i l e t t o i i l c 

de l l e , s t r e m a sirii.-itra, i n . s e g u i t o a l l e 

d i c h i a r a z i o n i d i G i o l i t t i n e i d u e r a m i 

d e l P a r l a m e n t o , p r e p a r i u n m a n i f e s t o 

di p r o t e s t a c o n t r o l a p o l i t i c a f i n a n ­

z i a r i a d e l g a b i n e t t o . 

H A m i E S E N r A N / A D L L L A l ì I T l A 

viÊ iNA - F. WERTHEIIVI ^ C. "• yiEnuk 
p r i m a r a b ' b i i e n o u i o p o a d i G / V S S i : ; F O U T I 

SIOUBC CONTRO II FUGGO 1 hV INrfiA^IONl 

/)I<;MO a.. i t V o l l a a a ^ x i i i . — PAno\A 

QitO'ito oa".sc o l p j i a i i t i e s o ­

l i d i s s i m e ic - ih tp t lo io i iel l i 

p i o i a ufllci ilo lon i i t i il 22 

otlobro 1881 m Milano i l c i 

loio di 13fi0 j?ia(li pil 1 r ( -

pl ici l i t c n t U n i d in f i i ione 

A P A D O V A 

' •ne l idono 1( ci>!sof(ili uiclin 
f i inco (il ( jini spo'.ì mi s'̂ e i 
po'.to le s e n d u i n non s* 
poisono i p i i i o n i r o n d i n i n i 
dell] ni con fin u i i ilsp 

Of^ni r i ' ' 1 h ) u i i i^ i n a t i l i a 
d n c r - ' i 

D e p o b i l u . i s s o i l i t o IH t u t ì ( l e il i m e i i s i o i u A p i e / z l d i l a b i l i lei» 

iMos-tarJL caia s i a s i - c c l 

C h O q U P l a l s o 

ROMA, 21 ore T i 
(1) Oggi u n i n d n i d u o si p u s o n t i v i din 

B i n o i R o m i n a ( o n uno c/»'f!ie I i l io di I m 
4400 I n e L ' i m p i e g a t o non (Sbcndosi K 
Mirto della fa l s i t i io I u scon ta to poi si 
scope i se il l a ' so e la q i i c s l u r i e mis i i t i 
id i n estai e 1 i nd iv iduo con 22000 l iu 

Le alti e 22000 I n e pai e s iano s t a t e d i t e 
1 un compi i e c h e sai e b b e scappa to 

A i S e n a t o 

ROMA, 21 ore 8 1 V a 

(F) É f o r a m e n l a t i s s i m la s e d u t i di m i 
del S o n i t o d i l l i quale t e s t a t o n i c i m i t o 

Ile il Giolil t i I n nel suo p i u ^ i a m m a 1 ap 
| i l ua? ione di n u o v e impos t i 

L i s e d u t i p r o v ò inoltre l u m i n o s a i n e n t i 
1 opera u t i l i s s i m i l i t l i d i l n i i n i s t t i o p re 
( odonte pei la f i n i n / i itali m a 

A t i i c a 

ROMA, 21 ore 9 a 

(P* G iunse io n o l i / i e di nuovo iaz?ie in 

Afi ica, ina le no t i / i e sono mul to coii luse 

I l P a t i i a r e a d i V e n e z i a 

ROMA 21 Ole 10 a 

\Gi) S I a s s i cu ra ohe il P a p a a c u i t o l i 

r i n u n c i a del Vescovo di l i e v i ' - o a P i t i u n i 

di Venezia 

U n o s c o p p i o 

ROMA 21 Ole 10 30 i 

(G) l e u se i a i vvenn ! i scoppio di u n i 

o is t i{ ,no la p i t s s o il p ih7?o O d i s c i l c l i i 

1 u rono s r u s t i i t i dui ^ lo i niel l i e l i cs i c u 

dono t u t o l i del lo scoppio •-Usso 

I J o n o i . I o i t i s 

ROMA 21 010 11-io 1 

(G) S I s m e n t i s c e l i n o m i n a dell on 1 m 

lis i m i n i s l i " d e / I l m i c i n i 

P r o t o s t e e l e i l e a h 

ROMA 2 1 , o r e 11 > 

ifi) I i l e i i c i l i f i n n o g l a n d i I uneii l i t 

p i o t i s t e c o n t r o i n p o i i o n i pei K s i t j de l le 

e lc / ioni i m m i n i s l n i ivi 

A l C i i ' c o l o l a d i c a i e 

ROMA I, »i( 11 3 J 

(G) l e u sc i a ali a^^ m b l c i dol ( m o l o 

K i l i c d c SI diSiU-st II 1 ( indu l t i dell u n i i 

l i i i / i h i 

bi ippi ivo con 20 voli o n l i j 17 1 i d i 

ne del oUJino Nithaii che vuole si p i a i 

i l l i d iscuss ioni d e l l i i i U i p 11 m / i sulla ( o n 

d o t t i di t u t t a 1 E ^ l i c i n a Si iisli si i i /1 bi in 

d c i e ed i s o l i l e I I quos l ione del \ o l o d il 

dall on Bai7 i l i i 

ni O S S E R V A T O H I O A S l l t O N O M l L , » 
m PADOVA 

iS alligno 1S91 
A m e z 7 o d ì v e r o l i P a d o v a 

1 erapo medio di Pado\ t i o i e 12 ru l a 4 
rompo medio di Roma oio 12 ni 4 s K 

O s s e r v a z i o n i i i i e t c o r o l o i j i c h e 
•ipguito ah i l t e z z i di mi t u 17 ia uolo i 

Premi assegnati 
a! Prestilo a Premi 

Iffliii Li il 
0 ancoia da "oiteggiaisi sono d i I n o 

400000 500000 
200000 SOOOO 30000 

20000 ecc. 
t u t t i p a g a b i l i i n c o n t a n t i 

BAILA 

BANCA HkZìOHlLE 
n e l R e f l u o d R a l l a 

l ' H O S b U l \ ] . S I R A / i O N h 

30 fsÌHgno cor', 
La vendit." delle ')bb igaz om ai prf?M 

L. 12.50 oadauEia 
p r e s s o l a H . i n c a N a / i o n a l c n e i R ( giu« 
^ d ' I l a l i . i , U B a n c a !< Hi C a s a j d o d i 
F e o , V i a C a i l o F e l i c i 1 0 , < . ( M i o \ a , 
V i p i i n e i p a l i U a i u l i io i i <• i a m i n o 
i V a l i i t e 

meta 30 7 dal Inel lo medio del mare 

SO gnigno Oro 
l a n t 

7')8 0 

Ore 1 Orn 
3 pom |9pom 

Baiometro a 0 - mil 

Oro 
l a n t 

7')8 0 
! 

TiB"-!' 7 7 1 
Termometro centigr •\-n ) H 21 7 4 20 
1 ensione de! \ ap aeq no loj m LmiditcL relativa Vi 1 4t 74 
Direzione del ^euto INNW S-I N 
Velooitàchil orar del 

vento 2 8 o 
>tato del cielo seieno 

1 
cop sGicno 

Dalle 0 a n t del 20 alle 0 an t dei 21 
Tempera tura masi ima = -|- 2 i 8 

> minima = i 15 fj 

P BrLIKAMH l i i i c i io i e 
F SACCHI i ro Pi oprietai io 

l eon' A) fii i Rei raaponsahi e 

L i l ) K 1 /AnNl d o l i o 

S l A B l L M h N l O 111 

p r e s s o l i b a n o , a v v e i t e c h e co l ) 

( i i u g n o o o m i n o i ò l a s p o d i z i o n e d e i 

s u o i P R K M I A T I F a i i y l s J e d a c ­

q u e termali, p r e g a n d o r i v o l g e r s i 

« e s e l u s i v a m e n t e » a l l a P A E M A C I A R O ­

B E R T I i n v i a C a n n i n e . 

FANBH 

1 Serraglio Kliidskf 
c3 n in « r a n d e d e ! mnn l o 

I N P R A T O D E L L \ \ A L I J 
•=- ili il UIC) diU Cinesi b u l l a t r iu ' . tnu — 

Q i u t ) S ( i l i t , ! i n p i o \ ( n i e i i t o l R MI l i t 
t i 111 I I I 111 (j K M I Iti l poct l l l̂ HU ni 

O i i n i < | i o i n o l i n e l a p p i c s o n i a / i o i i a 
toii enti lU IH 111 pi ihbiedi t io domi io r i e 
Ino i loiuniiei < m linni I ir/> I l'antni \m 
lilernnle dui piiso di ,iO quintidi, ed altr i a n i -
lUidi .si>ii('ia!Ì. 

In Oliai r.'ippipsniiliizione pa.«to alle belve. 
P r i m a r a p i i v o s e n t u z ì o i i e o r t i « p o n i . 
S e c o n d a » » 8 » 

NOVITÀ' - F r a RÌonii a r r iveraui io a l t r i 
animali speciali d 'Amburgo, ed un I p o p o t a m o . 

file:///iirimli
file:///ALIJ


FERNET-BBANCA 
SpÉcifluTÀ DEI F R A l F i - L l BRaNCA DI RfiitANo 

eirovclletSo «tal nciscltt Gove rna \ 
I SOLI Cim NE POSSEOGONOILVERO E GENUINO PÉOC^SSO • 

Medaglie d'ore,alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle EapOBi'iiom Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbouine 1881, Sidney 1H80, Brusi^elle 1880, Filadelfia 187̂ 1 e Vienna 1873 
Oìnn Ihptomu di J 'i/rado ali Esposizione dt Londra i888 

Msdaffhf (t'07O alte l!< pBSiziQntdtBarceltona i388 e Parigi iS89 
1 ' uso d(! ILI M 1 1 !iAM A r di iii(\ mii k milî rslioni tdè UiCLonidiulilo pei ohi ';onii' fiìdiii iiiteiiniliiiHi e 

vonni «luisii suii ninni ile 1 Mnnnidinli I/IOSK doMtbht olo baahip T gmci ili/̂ iio I uso di iiutsti licviiidi, ed 
ô iii imi (.lui fiiililit lum d i >(iii( piowisl i 

(iU(Mo lii|iin utijn t( li iiini'li iili ^«rf'iii ''i piifidc mescolilo con T nrrpn, col «cìl/ col MIID 0 io! cifTc --
i a suii il/1 IH pimi [ il( Il ()ti(]!ii di umir. ni } mi i/ii i li d(lioIi//fi dd venliicolo, di sliinolm I' appoUilo 1 11 ìlit*» 
ia dij-isiitiiK r unii ini Mr iiiiiii\( ( i ! i uini md i lik [iii'-oiie '̂ ô .̂llc 1 iiuf! nnìcistii puitlotlo dnllo splpen̂  
noiitlic 0! inni di UniKu i (IULIM I 11 il (h i i|u 1 IIMIO dì t itlivr dî ihlioni 0 mbolezn — Molli luiedilili medici 
profuisLuiio ^li di 1 iiiu 1(11 ji( I un d(t iUM I IH \U h mi nìlu inimii '•oliti T yitmlirsi 111 cui di siimli iriGomodi 

i 111 1(1 t- Il 11 hh di (ti iiln i!i di ( t 1 Mii II di( IK I <II T ippicrnl \mc \ì nininli ( ' nini Mr» ih 
%ia(HS!aloi-o por P u d o r i e P r o v i n c i a sin LUIGI D E PSIOSPEII I 

Prezzo Bottiglia glande L. 4 =-=> Piccola L. 2 
Esigete suir Etichetta la firma trasversale I R A I ' LI I BRANCA e C 

4 Gcuiui lo 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 Magg io 1 8 9 2 

fiele Adriatica Socieki Veneta 

mmtBmh INIEZIONE e confetti 
C O S T A N Z ! dutonziati alla vendita dal Mi islro 
dell'Interno (Rimo bdnitaiicl 

Con questi mcdii-inali si guariscono, radical-
mciiti- in j e i di) le ulceri m geneie e le gcnciee lecenti e croniche 
di Ucmo e donna, anche le più ostinale, ed m 20 0 3o giorni le arenelle, 
brucici 1, hussi bianchi e segnatamente gli sliingimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò oia non è linventcre chi Iodico, ma bensì legah cer-
tificiti degli efaimii medici-chirurgi M Cagnoli di Genovai G Pizzetn 
di Pai ma, E Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb.rità mediche 
che SI emettono citate pei bievita di cpa7io, nonché oltre mille letteic 
di ringraziamento di amalati guanti, lettere e ceitificati vib.bili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
R eipelma 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant, ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a deth medi 
email. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che rcn ra^piun};e5strc a ccmprendere la vera impor-
ianza di tali atlestali, ma che pui bramane guarirsi una volta per sem­
pre, è data lacoltà di pagare la cura dei e verificata la guarigione, me-
cianle trattative da con* enjisi diretti mente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezza dell'Iniezione L. 3,oo; ccn sirinpa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cciifetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da Se 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padovó 

Ponte S. Giovanni e presso la '^arinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci - telante aumento di cent. 75 - Esigere 
Bull etichetta di ognisoa'ola e boccetta la '^rma autografa in neio del-
l'invcntoi e. 

kÀZZOdJ MOZZE 
per imbellire la Oarnagione. 

Onite far rìsplendere il viso òi affascinante bel> 
fuz/a, e pei dare alle mani, alle EpaUt-, ed ali»» 
braccia pptenciore alibatjliaate. usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, elle iaiparlB e coninnica la deli-
ZÌOFH fr'.i[^ranza e delicate tinte «lei ^rit̂ tio ^ della 
•OS.) Si un liquido igienico e iiitiosn E senza 

• iriva^ a) iltomlo per preservare '• 'iioi'irK la 
bellezza della gioTentìi, 

Si vende t^atntt i r a r im t Inu'e " ' ip i ra 
Oinnen e Purrucehi.,n I al ! ricaiii 1 or ir il \ lift 
•Owithamoton Ko\j \V ' j P i IKI SI \ , N nrlt 

__ Padova-Venezia 
diretto 3,47 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 5,1& » 

misto 6,25 » ' R, 2 » 
Olii) 7,59 » 1 9,16 » 
» , 9 , 4 4 « i l i ,— » 

dlrptio 1,11 p. 1,50 p. 
locel. 1,21 » 1 2,30 » 
misto 3,'35 » 5,10 » 
diretto 6,49 » 6,36 t 
omn 8, 1 » 9,15 » 
accel 10,20» n,'20» 

_Venez ia -Padova_ 
5.28 a." 
7.29 )> 
9 , 4 4 >> 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

l i ,2] » 
12, 7» 

omn. 4,15 a. 
»• 6,10 » 

diretto '9,=» » 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 

» 4,=' ?• 
misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn 7,39 a. 
In. 9,48» 
ima 1,33 p. 
lirot 4,41 » 
tiiH 7,62 » 
i e. 12,12 a 

10,'iO a. 
11,IR» 

4,2(1 p. 
6, 9 » 

10,K(1 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,3ó I 

11, b » 
9.3. » 
f.Ver. 
6.30 a.: 

dir. 11.2Sp 2,26 a. 
omn. da Ver. 6,10 » 
rais. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
iir. 12.50 p 4 , - p . 

omn. 9.45 a 3, 6» 

Padova-Boloyna 

unm. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accpi. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

iitPtf 0 11.25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
6,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

l.iSO» 

Mest re -Udine 

iVli lano-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50 » 

rai.sto'(l)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

diretto 5,15 i . 7,35 a 
omn. 5,43 » ilO, 5» 
mirto 7,59» 
omn H, 5 » 
diretto 2,26 p. 
mÌKto 5,12 » 
» 6,30 » 

jmn. 0,33 » 

8,60 e. Trev 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

T,25a7^ 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,== » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,-» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Udine-Mesti 'e 

j misto 1,50 a. 
I omn. 4,40 » 
daTrBV,10,50 » 
I dirottoli,15 » 
, omn. 1,10 p. 
' omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
l,!j0p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monsc l i ce -Legnayo 

omn. 7,25 a.i 8,40 a.f.Leg, 
omn. 3,60 p.| 5,25p, 
omn. 7,= » 8,10!! 

Be l iuno-MontebeUuna 
imn 4 50 a. 
aliato 1 20 p 
umn 6 16 p. 

6.50 a 
3 49 p 
8 18 p. 

.egnaflo-Monselice I 

Inisto ""7,20a."8,36a. 
10,10» 111,40 . 
8,10 p.l 9.20 p. 

omn. 
omn. 

Montebe lh ina - l l e l luno 
'ormr6 50 a P 8 55 p 
omn 1 6 p I 4 a 
omn 8 18 p | 10 22 p 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9 , - » 

12.36 p. 
4.''- » 

I 4,21 » 
! 8,«= » 
10..50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
7,-mieto(3)6, 9 a 

» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

8,50» 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 
8 , - » 

10,42» 
il) Fino a Dolo .11 Sabato .= (8) Hno a Dolo il Sabato o gi orai Fesliv 
(8) Da Dolo al Sabato = (S) Da Dolo al Sabato o giotni FCBllvl. 

P a d o v a - B a s s a no 
4,52 a. omn. 

misto 
» • 2,27 p, 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,29 a.l 7,19 a. 

» . 8,37» !lO,30» 
» 3, 2 p.l 4,55 p. 
» 7,13 » 9, 5» 

Padova -Bagno l i 
misto 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6..-= a.; 7,38 a. ~ 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,2ip.l 6,— » 

Ti'eviso-"Vicenza 
oranT 5,-=a.| 7,T5\r~' 

8, 5 » ilo, 3 » 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

mieto 
omn. 

Vicenza -Trev i so 
onm. 
^wto 

5 , ] ' a. 
8,lb » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15 » 

y i l t o r io -Coneg i l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12.< 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

_ C o n e g l i a n o - V i t to r io 
omnV'" 7,50 a. 8,r8~a7 
mtao 11,« » 11,32» 

» 1, 5 p. 1,:7 p. 
omn. 3,.55 » 4,28 » 

8,45 » 9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=.s a, I 7, 2 nT 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7 28 a 

» ],28p. 
» 7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

PadoA a-Monlebe l Inna 
omii 4,62 a I 6,30 a 
misto 11.-= • 12,50 p. 
» 6, 5 p I 7,64 » 

Mon^ebeUuna-Padova 
misto 7,lÒ^a , 8,47a; 

» 4, 4 p I 5,39 p 
» 8,33 » 10, 6 » 

' . lAGCHilìE AGRICOLE 
LnciiiioUM' - l.uini'ii lii - i i c l i i l i u iu i - i i . iu . 

l'il |)1C1 - l ' iH d t l a C .^|i |lllfil Ih , (I 

]<\. IcKi t i l i ' ] t l u i U i i i , i A l b l u no 

Uiipiiro.seiitanza dii-eldi del le rìiiomali,ssìnio Fali i ir ielic 
l4.\^so^ll<;s, siMs&.!iiFifjiiìiiis di ipswic i i 

ii;ituts<)N Me. (Jiucr.or, & <;. di L E I O H 

— Ciituloglii i i i 'e .ouUvi " g r i U i s , , d io l ro r ic l i ics ta -

£>JSJVrr BI-ANGMI 
Iirleno della Boooa. 

rh LA PUBBLICIT 
ECONOMICA IN IV PAGINA. 

CEI^TESIIVIlC CENTESiill 
PLR 

O i M P A R O ! A 

prR 

()Cn\l PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camei'i?, negozi, lou^*)i' d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te d a n a i o da collocare o ria m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indust r ie da r aoeo tuandare? 

Uicorrde alla I-'iihblictlà Ju.'''tn,mica 
d e l « Óoa3a.ia.3a.e » 

È inutili! piestiiliirsi personainienle, polendo mandare a mano 
od a mezzo pislale l'importo ileiritiserzionu. 

DI B 
tiiBservaI Ceriti, Àssoiia le Gengive, Rinfresca la Bucci. ;* 

, ^'k J 'I i-i'S^SI S£0Pa£ la Vera ACQU'l " BBìUf. é. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGàMENTO &NTICÌPUO 
Rivolpersi iliretuim-iito al Oionialo di Padova II C o r n a n e 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
a a s s l T 3 r e 3 3 . t i X L o 

l^ A P L R 1 I DA 0 n i G N 0 A b L 1 1 L M B R E -CS 
*iu.ij.lia tu I ilM)s/i tii 111 ÌUIaiiu, i i i i i tuUr iu .-.pu 

Tu s(i>, ^ i /li. !01 Ilio p A((alleluia N /innali di Pariai 
Pontp minonle fî ri utrinost e t̂ f̂ osa di fima SPPOIUP, ti più irradila 

p II pni i,/iPiiici ildti Xcipii ilx taMih Cuiii.r|(n,( kitmi (]BÌ dulori iil 
stimi 11 0, mnhiiii di It^iuo^ dillipili ilitresitoiii [[luniiiiiu ])a'[)ìt;tzioni 
di (iimt, illi/ioni iiiiMiM Olmi i„ii, cinomi 1 ì\n p iindichn, pce. 

PI I Udi i 1 I liiiii'nlin iiuil^iisi al si„r B i r c t l o r c del ia P o n t e in 
Bresci. i , C B o r y l i e d i , ilii - u m i i I liminoli i li | -.m niiiuneiati. 

In PADOVA ilprins 1(1 priiiciiiiiln niv.isii la Tiiita P i a n e r i e M a u r o 

t > ^ ' 
u-siru UKNjsHAi-ir'. 17, ÌÌUG& tfl Palx, Parla:!. 

tlfriCAIdiiJ^Tt. vii, Ru« KBlDt-Houorti 
WCNOITA IN TUTTi; t,« ^«OFUMBMlK. 

1 w4i,j*j'ua/«iwH(*ilVtB.iJqre*«Totlii,6i« •,f,»Bnsi,l.,iMp«ri<,r*ciw«^iir<fHe/>r(iA»*io 

•1̂  '•'Xm^iiat'Km/x«ìa.iUi,M~:!:iii^S!ìi:HWii>mt-imm/Mm 

Slahilìmenlo COISTI 
Questo r inomato Stal i i l imsnto in te ramente r ' m o n t a t o , « 

cor reda to di nuove vasello di marmo, t rov si ape r to col 15 
ma,n-n;io, t o l to la direzione di di.stintissimi Medici. 

Cure di a cqua snLso-jodii, l i iomiclie, solfur03e-,jo,l:ite di 
pr ima classe. 

Cur M bacini a domicilio 
C O L I A S P E C I A L I T À B E I SALI DI CASTUOCAUO 

IniiPt-'nbiti risultati indio ;s\uri;iii' niMiiiinsiaziòiii dolla .scroi'ola, nello 
inalatile doli' appiirain iiU'i'imi. hnlli* ntl'i ziinii reiiiniiticlio, iiel'a unita, nel 
fliizzii, mdla rarliilidi', in iiinlte mulattio del li'sjiuo, della milza, india 
Oiiloiiliisi biliare, nel l'alami ikdlo sliiiiiacii, della lariiiKe, ik'gl'iiitusli 1, 
doi hriinelii, nella sillliilc, in niiilie lualailiu eiiiiiiipB.. 

'.Mima iiille, liidiia nuiiuli dalla slaziiiiui rerioviaria di Fnldì 
Uir igers i imicamei i l e al i i ropr ie lar ìo A. CONTI 

r- & r-f'.-i-i-r—*—T—r-ff-»-"'-*—S-* 

G iiida(ieiL",Città(iiPadova 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI lERlUZZD 
COH G f ' " - M ; , ( . 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù efiloaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
auo l Inoonve i i l en t l , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con t^t. 
docìsioi» 16 laglio 1890, sentito il 
parere di soassima del Consiglio 
Saperiore di Sanità, pennette ^ la 
fondita ii'&'Emulshne Sceit. 

PAil tituiiati b tHBi" iiaiiiint Btm 
infinti a«i «iicU IKU i IxH. 

SI VENDE IN TUTTE U F A R H A C Ì E . 

LEJfEEE 
^ PÌLLOLE 

FOEOfiTlfE ^ 

DI A. OiOFEi 

PREPMATE.Oi 

ll.l!0BEiTS&eO. 

MITI MA EFFIGICI. "" 

NON COKTBKQOHO MIKEEAII. 

EIMBDIO SICUBO E SENZA EBDAIiE. i 

ADOPERATE nON VANTAQSIO. 

PER Fin CI 4 0 ANNI. 

njDARE ALLE IMITAZIONI, 

oasi SDITOLA POilTA LA l'IUMA 

E. Roberta §• Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

13:. R01$3SStTS ,&. C o . , 
|i FARM.ACIA DELuA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

il 17, Via Tornabiioni, FIRENZE ; 
t(5' a 36-87, Piazza S. Loranzo in Lucina, ROMA. 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s c l i p p a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la miglioro in Euroim appoggili' 

da lutti i Medici 

Padova, 1892. Pri3m. Tip Saoobatto 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVA 
Allo sriipii piò iiiai;t!Ìiil-iiii-iili- ,ii fMirridal'e i priil.il pi'n.liitti i CIIIISIIMH 

tini iliivlli î fpi'iìisi'p iiaiiiai <ii |iiii'i,, 111,Hill, assi-jli,, Ili l.i ,1 2r> iiliii i-iiwn 
con '21 liasiiiii (lina .̂ i.-,; \iiii, Tni-iiaiin ili t ane i|uiiliia ila pa.siii ., ili lusso a 
duo lla.selieitl iilin d'oliva i-aiM|iiiiii,-inii ili n'cvaiiii. iiaiiiia. 

Scriverò al proilnitoio C. MAZZJl'.l - Alto|>ascì(>. 
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